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22 aprile  2011
ADORAZIONE EUCARISTICA 
con i testi del Servo di Dio don Felice Canelli
Canto: 
Di gloria in gloria ti vedo,
quando più ti conosco, più voglio sapere di Te.

Mio Dio , tu come il vasaio,

modellami, trasformami, cambiami ad immagine tua
Somigliare solo a Te,

nella vita come Te.

Esser pieno del tuo Spirito

Per portare al mondo il tuo Amor.
Ascoltiamo la Parola di Dio
Prima della festa di Pasqua, Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine.  (Gv.13.1)
Silenzio
 Ascoltiamo la parola del Servo di Dio don Felice Canelli

Ebbene qual è il primo ed il più forte desiderio dell'amore di Gesù?

Domandiamolo al nostro cuore medesimo, quando più si sente trasportato dai sensi soavissimi del suo affetto. Spontanea e sollecita ne verrà la risposta in espressione unica ed uniforme: Amore. Sì, sì, o cari, l'amore non domanda che amore, non desidera che amore, non sospira che amore (…)  
8
Perché, o cari, chi ama desidera spontaneamente l'amore della persona amata? Quale la ragione psicologica del proverbio comune: Amore con amor si paga? Perché la mancanza di questa corrispondenza è motivo di afflizione e di amarezza alla persona amante? Notate.

L'amore è la relazione di due esseri, come manifestazione di due forze intime. Chi ama si effonde fuori di sè e concentra le energie più belle e più delicate della sua anima su di un oggetto esterno in un desiderio di supremo bene; nel medesimo tempo deve compensare se stesso di questa effusione delle energie più intime in un'attrattiva di corrispondenza, fatta dei medesimi sentimenti largiti all'oggetto esterno. In altri termini chi ama spoglia se stesso della parte più eletta del cuore, vuota la sua anima di tutte le movenze più preziose per consacrarle alla persona amata; quindi sente il bisogno, la necessità di rifarsi della privazione, voluta da un misterioso impulso della natura umana e colmare il vuoto con le stesse movenze preziose che vengano dalla persona amata. Insomma si dona tutto per ricevere con la medesima spontaneità, con la medesima tenerezza, col medesimo trasporto di fede e di amore. Quando poi questa corrispondenza manca, allora il vuoto dell'anima è ricolmato dal dolore e si prova tale intima amarezza che difficilmente si riesce a sostenerla in pace. Le lagrime dell'ingratitudine sono le più angosciose e le ferite aperte dagli affronti delle persone amate sono le più insanabili.
Silenzio

Se potessi sollevare il velo che nasconde agli occhi dei profani la vita di tanti cuori che amano e soffrono nel silenzio; se potessi scrutare i segreti di tante anime che hanno amato fortemente, sinceramente, santamente ed hanno provato la più crudele, la più scettica, la più egoistica ingratitudine ... oh! quale conferma efficacissima io apporterei alle osservazioni psicologiche fatte per mostrare che l'amore domanda amore.

Gesù che nella sua vita terrena e in quella eucaristica ha amato ed ama i figliuoli degli uomini con una forza di sincerità, degna delle sue perfezioni divine, ha dovuto risentirlo questo bisogno di amore e lo risente tuttora con tale acceso desiderio che commuove a profonda tenerezza. 
Ricordo fra gli altri tre tratti della sua vita che rivelano ancora tre caratteri dell'amore che giustamente richiede dai figliuoli degli uomini e li presento a voi per arrendervi più facilmente a riamarlo come si deve.

Vedetelo Gesù al pozzo di Sichar. Episodio della Samaritana. Gesù dimostrò amore di apostolato. Si scires donum Dei, espressione di desiderio. Chiede amore di conversione prima fase della corrispondenza della persona amata: convergere nella persona amante i pensieri, gli affetti, le aspirazioni, le energie tutte dell'anima.

Vedetelo Gesù nella Croce del Calvario (Agonia - Gesù ci mostrò amore di espiazione - Sitio espressione di desiderio - chiede amore di sacrifizio - seconda fase della corrispondenza della persona amata: essere pronta a tutto sopportare per la persona amante).

Vedetelo Gesù dopo aver annunciato il mistero dell'Eucaristia che è l'ultimo termine del suo amore.

(Gesù dimostrò amore di perfetta dedizione - Ignem veni mittere in terram et quid volo nisi ut accendatur - Fuoco espressione di distruzione e di annientamento - chiede amore di immolazione - ultima fase della corrispondenza della persona amata: consumarsi tutta in fuoco di carità per la persona amante).

Che armonia soavissima cantano adunque queste tre parole di Gesù Si scires - Sitio - Accendatur! - Sono le ispirazioni più possenti che muovono menti e cuori verso Gesù in un'atmosfera di tenerezza e di grazia che affascina e conquista.
Silenzio

Sono le tre espressioni più esplicite del desiderio di amore che agita il Cuor di Gesù per una corrispondenza fedele, costante, perfetta. Sono le tre imposizioni più gentili che si fanno ai nostri cuori per rispondere alla domanda di Gesù con propositi irremovibili e quindi contraccambiare premure per premure, tenerezze per tenerezze, amore per amore.

Intanto vede Gesù soddisfatto questo suo desiderio di amore? 

Poche anime fervore di corrispondenza - maggior parte freddezza di indifferenza - parecchie amarezze di affronti e sacrilegi.

Afflizione di Gesù al riguardo sicché nell'Eucaristia egli si mostra a noi come l'ultimo dei pezzenti per mendicare l'elemosina dell'amore.

Vedetelo nella povertà del tabernacolo, sotto il candore dell'ostia sacramentale ... stende le mani che portano ancora le orme della trafittura dei chiodi e gli uomini poco si commuovono al rosseggiar di quelle piaghe.

Apre le sue labbra livide che risentono ancora l'amarezza del fiele e gli uomini non si piegano al doloroso lamento del gran vuoto di amore. Dilata lo squarcio del cuore che non rinuncia alle spine del sacrifizio continuo e gli uomini non si arrendono alle contrazioni spasmodiche di quell'amante divino ... Anzi quanti rifiuti, quante villanie, quanti disprezzi si rinnovano dinanzi a quell'altare. 

(Amore che domanda amore- 17/6/14)

Preghiera  corale 
O Gesù, io con sguardo di compassione le tue povere mani tumefatte i polsi tagliati, il collo stretto dalle funi, dalle corde, dalle catene! Per amore acconsentisti a mostrarti legato (…)Grazie, grazie o Gesù, io mi prostro dinanzi alle funi, alle corde, alle catene, me le stringo forte forte sul cuore e poi sulle mani tumefatte, sui polsi tagliati, sul collo depresso poso le mie labbra in baci lunghi, ardenti, passionali.

(Amore che si incatena  - 3/6/14)
PREGHIERA   
Signore, io ti prego con il cuore:
la mia vita voglio offrire in mano a te;
voglio solamente te servire
ed amare come hai amato tu.

Fammi diventare amore
segno della tua libertà;
fammi diventare amore
segno della tua verità.
 Signore, io ti prego con il cuore:
rendi forte la mia fede più che mai;
dammi tu la forza per seguirti
e per camminare sempre insieme a te.
Fammi diventare amore...
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